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La società moderna non percepisce più l’Acqua come un 
bene prezioso essenziale alla Vita sul Pianeta ma come 
una merce a disposizione della comunità da sfruttare per 
generare profitti economici. Le conseguenze dell’attività 
antropica, in particolare l'inquinamento, alterano in modo 
evidente il ciclo idrologico aggravando esponenzialmente le 
condizioni degli habitat acquatici rendendo necessario rista-
bilire una relazione sana tra l’uomo e l’Acqua. Il contributo 
affronta il ruolo di guida che il design può svolgere nel su-
peramento di una visione antropocentrica verso una visione 
sistemica in cui tutto è connesso, tramite la presentazione di 
una sperimentazione progettuale oggetto di brevetto.

Inquinamento, Design Sistemico, Educazione, Monitorag-
gio, Drinking experience

Modern society no longer perceives water as a precious 
asset essential to Life on the Planet, but as a commod-
ity available to the community to be exploited to generate 
economic profits. The consequences of anthropogenic 
activity, especially water pollution, clearly alter the hydro-
logical cycle, worsening the conditions of aquatic habitats 
exponentially and making it necessary to re-establish a 
healthy relationship between man and water. The contribu-
tion deals with the guiding role that design can play in over-
coming an anthropocentric vision towards a systemic one 
in which everything is connected, through the presentation 
of a patented design experiment.

Pollution, Systemic Design, Education, Monitoring, Drink-
ing experience

Risorsa essenziale che scorre limitata in tutti gli aspetti 
della Vita sulla Terra, per la quale non esistono altre 
alternative, l’Acqua esercita una grande influenza sull’e-
sistenza e sostenibilità della società. La gestione di que-
sta risorsa ha da sempre evidenziato come le comunità 
percepiscono il proprio ruolo nell’ecosistema: se per 
alcune popolazioni le pratiche sociali di gestione si 
basano su un codice etico che riconosce all’Acqua una 
importanza non solo materiale ma anche spirituale e 
culturale; la società moderna la percepisce come una 
merce a disposizione da sfruttare per generare profit-
ti economici (United Nations, 2021). Il segno più evi-
dente di questo approccio riduzionista ha condotto 
alla frattura metabolica identificata da Thackara (2017), 
che ci ha portato a perdere la cognizione dell’interdi-
pendenza tra i sistemi sociali ed ecologici e la ragione 
delle crisi ricorrenti. Il progresso materiale ha distolto 
l’attenzione dalla salute dei sistemi viventi naturali da 
cui l’uomo dipende: abbiamo perso la capacità di com-
prendere la reale natura dell’Acqua in quanto sistema 
vivente necessario alla sopravvivenza dell’uomo sulla 
terra e abbiamo iniziato a considerarla una commodity.
L’evidente crisi legata alla disponibilità globale dell’ac-
qua ha effetti devastanti sul piano sociale, economico e 
ambientale; l’inquinamento marino, dovuto soprattut-
to alla dispersione della plastica, acuisce la crisi idrica 
(FAO, 2011). Nel 2019 circa 22 milioni di tonnellate di 
plastica hanno raggiunto gli oceani e i mari di tutto il 
mondo (OECD, 2022). Le tipologie di detriti plastici 
più comunemente rilevati nello stesso anno sono state: 
packaging alimentari (21%), tappi e coperchi per bic-
chieri (19%), bottiglie di plastica per bevande (13,4%) 
(Ocean Conservancy, 2020). Concentrando l’analisi sul 
bacino del Mediterraneo, gli articoli di plastica mo-
nouso rappresentano circa il 32,94% del totale di tutti 
i rifiuti marini presenti sul fondale e, tra questi, i più 
comuni articoli rinvenuti sono state le bottiglie per l’ac-
qua naturale (19,21%) (Consoli et al., 2020) [fig. 01]. 
Il consumo globale di acqua in bottiglia è aumentato 
notevolmente negli ultimi anni comportando un con-
sumo di risorse naturali 3500 volte in più rispetto a 
quanto necessario per l’approvvigionamento pubblico 
di acqua potabile (Villanueva et al., 2021). In questo 
scenario, l’Italia si conferma al terzo posto nel mondo 
per il consumo di acque minerali in bottiglia (Ismea, 
2019). Il mercato globale dell’acqua confezionata si 
basa su una logica di gestione della risorsa idrica che 
non ne considera il valore e influenza negativamente 
l’intero ciclo compromettendone l’integrità e minac-
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Elaborazione dati 
OECD (2022) 
e Consoli et 
al. (2020) sulla 
dispersione e 
concentrazione 
del marine 
littering nel 
Mediterraneo

02
Elaborazione 
dati Gleick 
e Cooley (2009), 
Ismea (2019) 
e Greenpeace 
(2019) sulla 
produzione 
italiana di acqua 
in bottiglia nel 
2019 e impatti

ciando la fornitura di servizi ecosistemici legati all’ac-
qua. Gli impatti negativi di questo ciclo antropico 
dell’acqua si riscontrano non solo a valle della catena 
sottoforma di marine littering ma durante tutte le sue 
fasi: pompaggio dell’acqua freatica e trattamenti, pro-
duzione di bottiglie di plastica, imbottigliamento e ul-
teriore imballaggio, distribuzione, consumo e riciclo, 
riutilizzo, downcycling o smaltimento delle bottiglie 
(Villanueva et al., 2021). Secondo il Pacific Institute 
(2006), produrre una bottiglia d’acqua richiede tre vol-
te la stessa quantità d’acqua contenuta nella bottiglia 
stessa, inoltre, l’estrazione concentrata può portare a 
un abbassamento della falda acquifera, contribuendo 
alla compromissione degli ecosistemi idrici causando 
problemi di disponibilità per le comunità locali. Inoltre, 
il dispendio energetico della produzione di acqua in 
bottiglia contribuisce al cambiamento climatico: Gleick 
e Cooley (2009) dichiarano che la produzione di acqua 
in bottiglia richiede fino a 2.000 volte l’energia richiesta 
per la fornitura di acqua potabile, fino a 10,2 milioni di 
Joule di energia per litro; infine, la produzione di acqua 
in bottiglia utilizza 17 milioni barili di petrolio all’anno 
producendo oltre 11 milioni tonnellate di CO2 [fig. 02].
Il tema dell’insostenibilità di questo sistema è affron-
tato anche dai principali player del settore del beverage, 
impegnati nel mettere in atto azioni specifiche per favo-
rire la costruzione di un modello di economia circolare 
che si basi sia su un riciclo delle bottiglie in PoliEtilene 

Tereftalato Riciclato (R-PET) per produrne di nuove, 
sia su una riduzione dei consumi energetici (Gramigni, 
2021). Tuttavia, è necessario un cambio di paradigma 
sistemico che sottragga l’Acqua a una gestione volta 
al profitto e alle logiche di mercato disincentivando 
l’acquisto da parte dei consumatori, proponendo loro 
un’alternativa per prevenire la dispersione di rifiuti e 
l’emissione di CO2 favorendo una riflessione tra i pla-
yer del settore. Attraverso un humanity-centered design 
è possibile incentivare comportamenti pro-ambientali 
(PEBs) virtuosi che permettano di preservare il valore 
di questa risorsa essenziale (Fagan, 2011). La letteratura 
conferma che lo sforzo di mitigazione dei cambiamen-
ti climatici necessario richiede dei mutamenti a livello 
comportamentale (van de Ven et al., 2018). Attraverso 
lo sviluppo di PEBs legati alla drinking experience dei 
consumatori, come l’uso di borracce, è possibile ripri-
stinare l’equilibrio tra Acqua e uomo, veicolando una 
gestione più efficace ed efficiente della risorsa all’inter-
no di un’economia circolare sostenibile, mitigando la 
pressione che l’uomo esercita sui servizi ecosistemici 
dai quali dipende compensando fino a un quarto della 
quota personale di carbonio dell’obiettivo di mitigazio-
ne totale dell’Unione Europea (Raworth et al., 2017; 
van de Ven et al., 2018). 
L’approccio del Design Sistemico (Bistagnino, 2009) 
all’Acqua può veicolare un futuro in cui la terra non 
sembri più un deposito di risorse e il nostro modo di 

01 02
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rapportarci con essa sia determinato nuovamente dalla 
conoscenza del territorio e degli ecosistemi idrici locali, 
ricucendo quella frattura metabolica già citata ed evi-
denziando strategie che reinterpretino il rapporto tra 
gli esseri umani e il contesto, includendo sia gli ecosi-
stemi sociali sia quelli naturali (Toso, 2015; Antonelli 
et al., 2019).  Il Design Sistemico trova le sue radici nel 
pensiero sviluppato da diversi esponenti, tra cui Berta-
lanffy (1968) e Capra (1996), che ha indotto un cambio 
di paradigma verso una comprensione olistica della 
Natura: sistema aperto e autopoietico che permette l’e-
sistenza della vita dalla più piccola molecola al pianeta 
stesso. Pauli (2010) definisce Svolta Epocale questo pas-
saggio dalla visione antropocentrica e lineare alla visio-
ne ecocentrica e complessa in cui il tutto è inseparabile. 
Ne consegue che i confini tra diversi ambiti siano 
sempre più sfumati e un approccio multidisciplinare 
è necessario per sviluppare sistemi produttivi, socia-
li, servizi e prodotti con un approccio orientato alla 
complessità e alla risoluzione dei wicked problems del 
mondo reale. L’adozione di PEBs dipende da variabili 
socio-demografiche, consapevolezza ambientale, per-
cezione del rischio e da valori personali e sociali come 
la giustizia sociale, la comunità, e l’integrità personale 

(van de Ven et al., 2018). Per tali ragioni, il fine ultimo 
che ci siamo posti con lo sviluppo e l’implementazio-
ne del progetto OHH: Zero Plastic to Drink è quello 
di favorire la fiducia nei confronti del servizio idrico 
affinché i consumatori possano modificare consapevol-
mente le abitudini di fruizione dell’acqua in un clima di 
condivisione dei risultati personali raggiunti e benefici 
collettivi per l’ecosistema.
Il dispositivo elettronico interattivo OHH [fig. 03] si 
pone come strumento per la promozione dell’uso di 
borracce tra un vasto spettro di consumatori. OHH si 
applica a qualsiasi borraccia a sezione circolare trami-
te un paio di dischi adesivi in velcro ed è in grado di 
rilevare la quantità d’acqua ricaricata di volta in volta 

03
OHH, dispositivo 
per monitoraggio 
della drinking 
experience 
dei consumatori

04
Modalità 
di interazione 
con OHH per 
avviare il 
monitoraggio 
della ricarica

03

05
Rappresentazione 
grafica delle 
principali 
schermate 
dell’interfaccia 
del dispositivo 
OHH

consentendo un monitoraggio costante del consumo da 
parte dell’utente, senza la necessità di un inserimento 
manuale di dati. OHH risponde in modo innovativo al 
bisogno di monitorare la drinking experience persona-
le e l’impatto ambientale che essa genera, in termini di 
CO2, di bottiglie di plastica, acqua e denaro risparmiati. 
La tecnologia si presenta come attiva nel processo di 
monitoraggio, provvedendo autonomamente ad adem-
piere i compiti relativi al misurare, registrare, rielabo-
rare e comunicare i dati riguardo alla quantità di acqua 
consumata [fig. 04]. La presenza di uno schermo e due 
tasti sul dispositivo consente all’utente di usare OHH 
offline, superando l’ostacolo della temporanea assen-
za di una connessione che nel caso di altre tecnologie 

04

05
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compromette la catalogazione dei dati e la conseguente 
restituzione di informazioni utili al tracciamento [1] 
[fig. 05]. Il dispositivo adempie alle funzioni primarie 
senza l’ausilio di un personal device; tuttavia, è previsto 
lo sviluppo di un’app a cui associare OHH per amplia-
re l’esperienza d’uso e favorire un processo proattivo. 
Attraverso l’app è possibile: recensire i punti acqua sul 
territorio; condividere i propri progressi con la commu-
nity; approfondire le tematiche relative all’Agenda 2030, 
in particolare i Goal 6 “Acqua pulita e servizi igienici 
per tutti” e 14 “Vita sott’acqua” (United Nation Organi-
zation, 2015), e l’impatto positivo delle nuove abitudini 
intraprese aderendo al progetto attraverso un processo 
di gamification che permette all’utente di accedere a li-
velli successivi nel proprio percorso verso stili di vita 
più sostenibili, scoprendo via via nuovi consigli [fig. 
06]. Si promuove, così, un processo educativo proatti-
vo in grado di veicolare nuovi PEBs tra i consumatori 
coinvolgendo gli attori del territorio portando benefici 
economici, ambientali e sociali: bar, circoli culturali, 
società di mutuo soccorso, possono aderire al proget-
to diventando un punto di ricarica promuovendo una 
città più sostenibile valorizzando il proprio marchio e 
aumentando il flusso di visitatori. Per incentivare l’ade-
sione, si suggerisce di concedere agli esercizi commer-
ciali che aderiscono all’iniziativa, garantendo la ricarica 
gratuita della borraccia personale, sgravi fiscali dell’im-
posta TARI inizialmente pari al 20% della spesa che 
potrà aumentare in seguito al flusso di acqua erogata 
monitorabile [fig. 07]. Ai fini di una crescente e capil-

lare coinvolgimento dei consumatori, risulta necessario 
il coinvolgimento di stakeholder e decision maker pub-
blici locali, a diversi livelli, che porti al soddisfacimento 
di nuovi bisogni latenti e/o espliciti dei consumatori 
riconducibili a tendenze già in atto (digitalizzazione, 
lotta al cambiamento climatico) ed emergenti (ricerca 
di uno stile di vita migliore, più sostenibile, aperto alla 
socializzazione) (Deloitte, 2021), attraverso l’erogazio-
ne di un servizio inatteso; e degli obiettivi progettuali 
prima su piano locale e successivamente sia in grado di 
espandersi in un’ottica di superamento del paradigma 
dell’usa e getta [fig. 08]. 
La progettazione del dispositivo si è rivelata una sfida 
complessa a causa di quegli elementi che concorrono 
a definire le interazioni uomo-macchina e l’effettiva 
propensione al cambiamento dei consumatori. La so-
luzione avrebbe dovuto essere conforme alle abilità tec-
nologiche degli stessi evitando di risultare troppo ener-
givora dal punto di vista cognitivo, favorendo la nascita 
di un sentimento di compiacimento nel momento in 
cui l’utente riesca a portare a termine il compito con 
successo. Per questo OHH comunica repentinamente 
con l’utente attraverso segnali luminosi riducendo il 
fattore di insuccesso. A sottolineare il valore attribuito 
ai risultati attesi dal progetto, il Politecnico di Torino 
ha depositato il brevetto della tecnologia per favorire 
il trasferimento dei risultati della ricerca, ricevendo 
l’interesse da parte di due aziende italiane. L’obiettivo 
delle collaborazioni sarà quello di implementare ulte-
riormente il dispositivo identificando i margini di svi-
luppo tecnologico in termini di usabilità, interazione e 
compatibilità con le borracce presenti sul mercato. 
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07
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08
Identificazione dei flussi del servizio: 
materico, economico, sociale, idrico 

08

In un’epoca di reti, le possibili applicazioni a seguito 
del coinvolgimento dei decision maker e legislatori lo-
cali sottolineano il contributo che il design può offri-
re alla trasformazione dei sistemi attuali e permettere 
all’uomo di ricucire la frattura tra sé stesso e la Natura, 
indagando le molteplici possibilità di relazionarsi con 
l’ambiente, con l’obiettivo di passare a un modello in 
cui il valore rimanga in circolo, rigenerandosi e crean-
do nuove possibilità economiche.

NOTE

[1] Uno degli elementi distintivi di OHH è proprio l’essere utiliz-
zabile in assenza di un’app. La maggior parte delle tecnologie 
disponibili sul mercato per il monitoraggio della drinking expe-
rience necessitano di un personal device per poter funziona-
re e rendere i dati accessibili agli utenti. Queste tecnologie si 
presentano o come app, tra cui Find Tap e Mymizu, o come 
componenti elettroniche integrate in borracce che però neces-
sitano di un’app dedicata come Ocean Bottle, HidrateSpark 
3 e PRO.
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